Venerdì, 2 Gennaio 187 N 
PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


ANNO FEMESTRE TANISSTAE 
Roma e provin man 
Sviz > 0 
Francia » 58=% 
Austria e Germani » 


Inghilterra, Belgio, 0 al 
d'Europa 
Turchia, 


Ciascun foglio ca 


|@ così per Roma como por le provinoie. 


Un foglio arretrato cont. 20, 


L'OPINIONE 


. GIORNALE QUOTIDIANO 


Roma, all'affici È 
Tann  rolaiormale, piazza Rota, N, 12, piano 
A Parigi, all'Acexce Ha Lon: 
dra Dare Davis xt Gouny N 1 Coi Senti Beata! 
Lo lettaro ed i roolemi ggsero inviati franchi alla Dirg= 
ione del Giomaie = Ros alia fnchi alla D 


Per gli annonzi in quaria pagina rivolgerai a di 
BE VE Cana di Pa 


La ‘inserzioni sotto la firma dal gorento L. # 56 /1a' nei. 
Gli abbonamenti cho si prerdono all'estero devono pagare i' eo 


Roma, 1° Gennaio 
_——rr— cui 
BOLLETTINO POLITICO 


Le feste del Natalo ed i ricevimenti 
ali del capo d’anno distraggono le 
i dalla politiea non solamento in 
È m ancho negli altri poesi 
dove si agitano le più gravi questio: 
È passato il tempo nel quale, da na 
parola pronunziata dall'imperatore dei 
‘esi in questi ricovimenti, si trae- 
vano congetture intorno al presento 0 
pronostici riguardo all'avvenire. Oggi 
© in Francia, e forse in Francia 
più cho altrove, i ricevimenti uffi 
passano quasi inosser: danno luogo 
tutt'al più a q idente più co- 
mico che serio. Uno di questi incidenti 
ci vimno narrato dai giornal 
vi ha parto principale monsi 
bert, arcivescoro di Pa 


programma 
puliblicato dal Journal Officiel pel ceri- 
onialo dei ricevimenti del. presidente 
della repubblica in occasione del 1° gen- 
mai, si {rova il nome dell'arcivescoro 
di Parigi. La medesima omis 
avvenuta l'anno sconso; 

È noto che l'anno scorso il vescor 
di Versailles © il suo clero vennero ri 
covuti immediatamente dopo il presidente 
ed i semblea nazionale. 
foce sapere il £ 
‘hiers cho. non potera 
rsi al ricevimento se non prima del 
‘ovo di Versailles, monsignor Mabile, 
neo dell'arcivescovo di 
ll signor Thiers rispose che non 
nbiamento all'or- 
naturale che fosse 
«covo di Versailles, 
lo del governo. 

[al suo canto, 
diritto di pre 


presentare 
Thiers, non 
ma separatamente dagli al- 
dicembre, al palazzo del 


in Parigi. 

L'omissione che si nota anche que- 
stanno nel Vownal offieiol fa 
che continui questo conflitto di preceden: 
che si siano rinnovati i fatti doll'an 


+ o meno che il vescoro di 
tenendo conto di 
enternente acquista! 
nonabbia stimato opportuno 
non intendiamo come sif- 
questioni di precedenza si possano 
coll'umiltà cristiana, una delle 
‘omandato a tutti, ma in par- 


d occn- 
e 


ntinuano 
della guerra contro gli Ascian 
e forse più ancora della c: 

acciata nelle Indie. Itelegrammi 
Jcutta angunziano un raccolto me- 
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ap? 


aUDIeB 


CUORE DI DONNA 


naccoxro 


(var TEDESCO) 


placida sera d'agesto ; un to- 

dento în- 
spiag- 
di un 


‘A 
‘anlicello che venia da occ 


fesa ; il cielo ora coperl 

» velo che annunziava 

iani © gli altri necelli 

s'eran già ritirati ai 

@ lo barche da pescalor 

» innanzi s'oran potuto vedere 
ggi, 


arato dietro alla punta di terra 
nto a qualche distanz 
[are © spiaggia ora apparivano de- 


Non sdiva un suono, non sì vedeva 
ima viva. Dalle casette, ‘nascoste tra 
aiberi, del vicino villaggio, abitate 
da pesc non usciva un rumoro im- 
magii probabilmente Ja maggior 
parte erano giù ili al riposo, onde es 
sero pronti al ritorno delle barche. 

Pure, del tutto deserta non era la riva; 
oravi taluno che a prima giunta a mala 
pena tu avresti distinto în quel languido 
e manchevolo chiaroro del crepuscolo 
quasi estinlo; era una donna mezzo nasco- 


diocre 0 scarso în tutte lo province, ‘0 
discreto soltanto in due. 

Le notizie di Berlino recano che la 
salute dell'imperatore Guglielmo va sempre 
migliorando, ma il suo atalo richiedo î 
maggiori riguardi. 

La stampa tedesco si occupa dell'articolo 
del Zimes da noî pure riferito non ha 
guari sul discorso di monsignor Manning. 
La Gazzetta generale della Germania 
del Nord dice, a tale proposito, che la 
esperienza di secoli © l'esempio di altri 
presi devono bastare al ammonir l'In- 
ghilterra dei pericoli che gli ultramon- 
tani possono suscitare anche nei paesi più 
liberi. È noto che in Inghilterra non si 
l'è disposti a tollerare alcuna offesa. alla 
libertà 0 alla supremazia dello Stato. 

Noi abbiamo pure riferito, qualche 
tempo fa, lo parole scritte da lord Rus- 
sol intorno alle lettera del. Papa ‘all'im- 
peratoro Guglielmo, ed abbiamo notato 
cho lo medesimo rendevano testimoniariza 
do' veri sentimenti degli uomini più li- 
derali in Inghilterra. Non crediamo ad 
ogni modo che in quei paese dora lo 
offese allo Slato si spezzano contro il 
forte ordinamento dello Stato medesimo, 
© sovratutto contro il sentimento © l'e- 
sercizio dello libertà che hanno secolari 
radici, siano da: temersi pericoli così 
gravi come quelli accennati dalla stampa 
germanica, 0 da prendersi provvedimenti 
che sarebbero in contraddizione con le 
tradizioni e lo abitudini del popolo in- 
gloso © della sua politica. 

Leggiamo nella Corrispondenza scan 
dinara del 28 dicembre, che a Copena- 
ghen si prosegue a far dello congetture 
sulla risoluzione che îl re di Danimarca 


to a cambiare il ministaro. 

In Grecia è assai probabile cho venga 
affreltata la convocazione della Camera, 
essendo cosi il partito ministeriale come 
l'opposizione interessati a che la sessione 


Girecia. Secondo la cestituzione, i sindaci 
sono eletti per tre anni. Le ultimo ele- 
zioni risalgono al 25 marzo 1870. L'im- 
porlanza che alle elezi sindaci si 
attribuisce tutta la Gr è dovuta 
principalmente all'influenza ch'essi hanno 
sempre esercitata sullo elezioni politiche. 


———_—e_ee____ 
L'ANNO 1873. 
IL 


gli eventi più notevoli di quo- 
nno va annoverata l'Esposizione 
mondiale di Vienma, nella quale si 
ammirarono i nuovi © rapidi progressi 
della scienza, che doma le forze della 
natura @ lo rendo tributario dell'uomo. 
il morbo indico @ la crisi scono- 
mica impedirono che la grande mo- 
stra industrial avesse un completo 
successo, essa è però stata oceasione 


sta ento una fenditura do'banchi d'arena; 
riparata allo spallo da essi © dalle col- 
lino retrostanti; d’innanzi a lei si slen- 
deva lo sterminato piano del mare. 

Essa teneva il capo, avvolto da una 
benda bruna, appoggiato sulla mano 0 
il gomito sulle ginocchia e canterellava 
sommessamente un'arietta per. addormen- 
taro un bimbo che già soavemente chiu= 
deva gli occhietti protetto dalle, braccia 
e dal grembiule della madro che ne lo 
avea accuratamente coperto. 

Mentr essa canticchiava così, senza 
quasi muover le Jabbra, non guardava 
nè al bimbo, nè intorno a sé; ma i suoi 
grandi occhi miravano intenti lontano 
lontano nell'ampia © mobilo. pianura su 
cui la sera stendera le suo ombre cre- 
soenti. 

A vederla così sola in quel luogo è 
a quell'ora, dloveasi destare. grande stu- 
pore in ognuno che di là fosso parsato; 
6 infatti attonito rimaso un uomo che 
avava salito la collina sovrastante od 
ora scendeva l’erta alla volta della donna, 
il quale, fattosi accarto di lei, le chiese 
con accento, di gran meraviglia ; 

Voi qui, signora? 
Essa trasali; 0 ancorché, al primo 


i suoi. pensi 
togliersi dall’ oggetto che li occupa 
ricondursi alla realtà delle cose. Dopo 
alcuni istanti, però, si ricampose 


— Si, si, signore, sono io stessa; e 
voi a quest'ora sisto venulo fin qui? 

Ei le si foce più visino; poi, dopo 
avere. girato una rapida occhiata .in- 
torne a sd: d. 


propizia di visito eZabboccamenti doi 
sovrani do' principali Stati. 

I convegni di sovrani sono stati 
parecchi nel 1873. L'imperatore Ales- 
sandro ha voluto solennemente smen- 
tire le dicerie d'una politica fanta 
stica © appassionata, la qualo sogna 
di: continuo il’ raffredtnmento dell'a- 
micigia' della: Corte? di Pietroburgo 
con quella di Berlino, della Russia 
con la Germania, ricreando una vec- 
chia Moscovia, nemica de’ tedeschi c 
impaziente promotrico d'un immane 
impero slavo. L' intimità delle due 
Corti non è stata mai smentita. L’ai 
data dell'imperatore Guglielmo a Pio- 
troburgo e le dimostrazioni non meno 
splendide. che cordiali con le quali 
venne accolto mon erano dirette tanto 
a provare ciò che tutti gli avveduti e 
imparziali sapevano, quanto a prote- 
stare contro ciò che altri avevane in- 
teresse di accreditare. 

Anche lo Scià di Persia ha voluto 
visitare l'Europa e ammirare le orti 
© gli splendori della civiltà. Egli è 
stato ricevuto ovunque con isfarzo, 
quasi ad esagerare in lui il concetto 
della sua potenza. Cho è mai la Per- 
sia, arida in gran parte © di popola- 
zione scarsa, in confronto degli Stati 
eu»opei, che dispongono di tutti i gro- 
vati moderni della scienza sperimen- 
tale? Qualche bene questo viaggio 
avrà recato, facendo nascero nello 
© nel suo seguito il dubbio che 
quella civiltà da loro caldeggiata non 
sia che barbarie in confronto della 

iltà europea. 

Più notevole di tutti i viaggi di 
principi, per la commozione che ha 
prodotta © pei risultati che se ne sono 
ottenuti, è stata la visita di Re Vir- 
tomo Euaxuri enna e a Ber- 
lino. L'accoglienza che gli fu fatta, 
il ristabilimento do” rapporti personali 

imperatore d'Austria, gli abbo 
i sinceri con l'imperatore di 
Germania, in cui il Re: nostro disse 
con la sua militare. franchezza quali 
fossero i suoi propositi prima della 
guerra del 1870 @ quali dopo, sono 
fatti importanti. 

Gli amici della pace non ebbero 
ad inquietarseno. 

L'Europa non ignorava cho una 
nuova malleveria di buon accordo fra 
lo potenze era data, anzichè una mi- 
naccia di complicazioni; pure vi fa 
un partito che carcò di trarno argo- 
mento ad agitar gli animi e destar 


—— —————— — 


— Per l'amore del ciolo, — lo disse 
— che vi trattiene qui si tardi © sola? 
E avete anche la piccina con oi ? Ah! 
ciò non va beno ; dorreste ad ossa al- 
meno concedere il riposo e il: suo letto ; 
qui la s'infredderà. 

La donna scosso il capo e nn tenuo 
sorriso comparve sul suo volto, cheera 
bello, ma patito © arso dal sole: 

— Uno di noi non s'infredda per si 
poco, signore; la serata è, d'altrondo, 
calda © tranquilla. Lasciare la piccina 
sola in casa non potrei; non avrei pace. 

— Ma perchè non rimanete, in casa 
anche. voi. Dovreste puro stare assai 
meglio nella vostra. stanzetta 0 presso 
al vostro allegro focolare in cucina che 
in questo posto sì triste, sì selvaggio da 
mettere l'umor noro anco ia chi l’avesso 
del tutto diverso? 

Essa rispose, semnre distratta in'vista: 

— Dite bone, signores ma per me è 
un'altra cosa; io conosco questo luogo 
da tanto tempo o non mi fa più triste. 
più di quanto Jo sia da me. A ciò non 
ci ha che fare il luogo... non ci si può 
fac nulla. 

— Pub darsi, è vero, che per voi, 
vada qui, il luoga abbia delle attrattive 
a mo ignote; ma il molivo per cui voi 
qui sedole si spesso, potrei chiedervelo? 

Essa tenne fissi gli occhi in quelli di 
lui: D 
Altri giù dove averrelo dotto — 
diss'ella brevemente, 


de’ timori e do”sospetti. Gl”italiani, 
con quel buon senso che anche i loro 
nemici riconoscono in essi, afferrarono 
l'alto significato del viaggio e non 
poterono trattenersi dal manifestarlo 
con la consueta loro vivacità, tanto 
più rimorosa quanto più evidente era 
lo studio de' loro avversari per atte- 
nuarlo, dopo averlo forse esagerato. 

La guarentigia di pace che le no- 
stre relazioni amichevoli con le estere 
potenze ci forniscono, ci porge. agio 
di volgere con mente pacata le nostre 
curo, alle quistioni interne. La poli- 
tica non ha più rancori; la caduta 
del ministero Lanza non l’ha alterata. 
È stato più un cambiamento di uomini, 
che di idee 6. di concetti. Ormai i 
partiti che dividono il Parlamento 
no. più-rivali- che- avversari in-fatto 
di indirizzo. politico. Solo la finanza 
desta ancora apprensioni e richiede 
pronto © efficace rimedio. Questo è il 
nostro nemico, cho bisogna a qualun- 
que costo debellare. 

L'anno scorso è stato poco propi- 
zio, ke inondazioni cagionarono gravi 
danni 6 dolorose privazioni e miserie, 
intanto che diedero occasione di atte- 
stare il sentimento di solidarietà e 
l'animo benefico delle popolazioni, il 
terremoto ha gittato lo spavento e lo 
squallore in Belluno, il morbo asia 
tico, ha travagliate alcune province 
® nociuto a'commerci; i ricolti furono 
scarsi, l’operosità industriale rallen- 
tata, il credito vittima dello suo in- 
temperanze. Se confrontando le con- 
ui nostre con quelle di altri paosi, 
si potrebbe trorare che siamo stati 
meno, travagliati; considerati i nostri 
bisogni e la tenuità de’ nostri pro- 
dotti è giocoforza riconoscere che 
l’anno è stato, per questo rispetto, 
cattivo. 

Ed anche la morte volle addolo- 
rarci, troncando la vita di uomini 
egregi per dottrina, per ingegno, per 
ittà patriotiche. 

A” nomi di Alessandro Manzoni, di 
Gabrio Casati, di F. D. Guerrazzi, di 
Urbano Rattazzi, di Nino Bixio, po- 
tremmo aggiungerne altri non pochi 
che, se meno splenderono nello let- 
tere o nello pugne della patria indi- 
pendenza e libertà, non saranno tut- 
tavia dimenticati dalla patria. Ed an- 
cho uno de' principi più grandi © più 
sventurati che ricordi la storia é sceso 
nel sepolcro, destando in Ialia vivo 
rammarico. Napoleono IIl ha avuta 


bocca, si avrebbo a penare un pozzo. 
Ma voi abbiato fiducia in me; non è cu- 
riosità la mia, gli è interesso. Voi sioto 
una giovano 0 brava donna, avete una 
bella creaturina, avelo una casettina del 
vostro e mezzi da campare... ©. porchè 
dunque non siole allegra, ma anzi. così 


seria, così taciturna 6 sembrato persona | Poi 
amante di vivere a sè? Confessereto che 
la mia meraviglia non è infondata. Ma 


per 
formo ha in animo di farvi del malo; 
al contrario havvi chi bramerebbe por- 
gervi aiuto o. conforto, v'hanno de'cuori 
compassionovoli anche altrove... ma voi 
li respingete. 

Questo rimprovero era fatto da lui con 
accento affettuoso e cordiale; ma la. donna 
non cessò dal tenor sempre fissi gli oc- 
chi nell'inmenaità del mare, e così rimase 
ancora alcuni istanti dappoi ch'ei si tac- 
quo. Finalmente ella alzò il capo o man- 
tre cingere colle braccia il bambino, ri- 
sposo: 

— Che volete, signora? Da noi usa 
faro differentemente agli altri; 6 ciò 
che abbiamo in capo e nell'animo, non 
lo diciamo a tull..... ognuno, non. c'in- 
tenderebbo, o. poi. sappiamo, noi, fino a 
qual segno. gliene, importi al, talo 0 al 
tal. altro, de' fatti nostri, nè so c'interro- 
gli sul serio. Pare a me che a ciò fare 
sia: bisogno conoscersi. bene. E poi, 0 si 
gnore, ogni posto ha le suo, usanze. Se 
voi foste stalo 
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troppa parte nella rigenerazione no- 
stra, perchè la riconoscenza di questa 
e dello future generazioni possa mai 
venirgli meno. Le nazioni dimenti- 
che di coloro che le illustrarono col 
senno e con l’opera 0 le beneficarono 
non sono degne 
non è in quel no- 
vero. Lo ha attestato tanto con le di- 
mostrazioni di cordoglio verace per 
lo perdite subite, quanto con l’affet- 
tuosa sollecitudine con cui è conve- 
nuta a Torino per assistere all’inau- 
gurazione del monumento di Camillo 
Cavour. Gosì la memoria de’ suoi 
grandi nomini accenda a grandi opere 
i suoi figli, che non hanno provati i 
dolori della servità e le trepidazioni 
delle lotte per la liberazione! Nel 
culio della scienza e della virtù, nol- 
l'operosità sociale, nel patriottismo, 
nemico de* pregiudizi e {della gret- 
tezza, clevato e sereno, la nuova ge- 
nerazione è chiamata a compiere l'- 
dificio con fatica lunga © persevo- 
rante eretto. 

Speriamo che la paco sia duratura, 
ma a goderne i frutti è necessario 
che l'amor del lavoro si ridesti o- 
vunque ardente e costante, che la 
terra lieta e dilettosa inviti i suoi 
figli alla foconda attività do' campi, 
da cui ogni veraco ricchezza si at- 
tonde, 

La sola politica oggimai degna 
d'Italia è di prommovere l'incremento 
della coltura nazionale e della pro- 
duzione economica. È il solo mezzo 
di ristabilir l'equilibrio tra le entrate 
e le spese dello Stato, di aboli il 
corso forzato © ristaurar il credito 
pubblico. Se l’affrettar l'alba di que- 
sto giorno dipende molto dalla na- 
zione, assai ci può il senno e la fi- 
ducia del Governo e del Parlamento. 

Possano questi adempiere il loro 
ufficio, secondo i bisogni e i voti dei 
popoli, i quali in tutto l’anno si mo- 
strarono sitibondi d'ordine e di quiete, 
esempio invidiabile a quelle nazioni 
che, avendo molto tempo conseguito 
prima di noi il beneficio dell'indi- 
pendenza e unità nazionale, non sep- 
pero poi fondare come noi la libertà 
sulla base incrollabile del rispetto 
dolle leggi e della temperanza e lealtà 


Stampa ilaliana, che credo essere la po- 
sizione della Chiesa cattolica in lialia 
ben diversa da quella faitalo i 

mania ed în Prussia, dico che Fizia 
plicazione della formola cavouriana deva 
ucire il papato libero nell'Talîa nen 


rganamiento: potentò' a 
pronto alla lotta, un organamento che, 
ove la sna azione non sia tenuta”in 
freno, costituisca un pericolo incontesta- 
bile poi poteri civili © politici della Ger- 
mania. Quando la posizione reciproca di 
due contendenti si risolve nel (0 de or 
not ic he, tutto v'è a temere per cia- 
scheduno d’essi. 

Ma in Italia non si tratta di debellare 
una religione per sostituimo un'altra; 
si tratta invece per lo Stato di non im: 
picciarsene, pur deplorando che 1° 
Siziono clericale abbia” creata "ita con 
dizione di coso dannosa, Ja quale con- 
siste neMa dura necessità per noi di dover 
oggi separare nell’intelligenza delle mol- 
titudini il sentimento della patria dal 
sentimento della fodo; si tratta insomma 
d'una questione eminentemente poli 
enon, come in Germania, principal- 
mente religiosa. 

Veda dunquo la Gazzetta di Spener, 
la quale poco cautamente , a parer no- 
stro, asserisce che appunto perchè l'Italia 
è talt'intera cattolica , mentre la Ger. 
‘mania è per-la maggior parto protestante, 
il papato debba costituire un più urgente 
pericolo al di qua che al di là della 
Alpi, veda, diciamo, so le ragioni da 
essa invocato per giungere ‘ad’ una 
conelusione non possane servire per lo 
appunto a farne risultare un’altra dia- 
‘metralmente opposta. 


——__—_—_______6 
CONSOLATI ITALIANI ALL'ESTERO 

Il Commercio di Genova ha pubbli- 
cato, tempo fa, una lettera da Newcasde 


firmata da numerosi capitani mercantili 
italiani, nella quale si facovano dei ri: 


politica. chiami coniro ‘il consolo italiano in 
—_————___————+— _——_—é——m—ntz2 | quella piazza o si invocavano dei proy- 
IL PAPATO IN GERMANIA vedimenti affinchè, venisso impedito a que] 


console di faverire gli individui d'aleuna 
mazioni a preferenza degli italiani. 
Noi non sappiamo se le laguanze di 


———— esi 


rino 0 la lampada È troverete sul foco- 
lare, a mano destra. 

Dopo alcuni istanti ei lo aogarò' la 
buona notte @ si avviò lungo la costa 
sabbiosa , alla volta del villaggio, alla 
prima casa del! quale fo' sosta, è, prima 
di attraversaro il grazioso giardinetto 
‘cho era davanti al essa, si volse a diro 
un'occhiata verso il luogo nol quale aveva 
fasciato la donna che ora più Hof polera 
vodero, e, crollando il capo, monniord: 
— Povera, donna! — Quindi entrò in 


Essa ora rimasta sempro, al medesimo 


E IN ITALIA 
La Gazzetta di Spener, rispondendo 
alle obbiezioni di quella parto della 


tra più tardi, secondo no hanno il tempo 
o.la volontà. E però io ci vengo alla 
sera, perchè. prima non posso. 

— Vostro marito, è pure laggiù? — 
chiese il forestiero pensoso, e fissando 
Logli puro il mare. — 

— Si, o signore — rispose. essa ap- 
ggiando di muovo. il, capo alla palma 


€ canterellando alcuna parole perchè. il 
bimbo dava di ridestarsi. 
Reso tempo, dacchè. gli è 
| partito? p 

| — Sì, 0 signore; quando partì, comò 
| secondo, timoniere, sotto il. comando del 


| capitano Aalborg alla pesca della. balena, veva solamente avviluppata me- 
la mia, piccina. non. era peranco mata ; | glio la piccina nel ‘suo tà ; Poi, 
| saranno; in autunno tre anni. rinppoggiato il capo sull mano, se'ne 


stette a sedere tranquilla e silenziosa 


— Ma sta bene? Ne avete nuove? 
como per l'adidietro, non senza parò aver 


— Fino a un'anno addietro, a quanto 
mi disse il noleggiatore, la nave e l'e- 
quipaggio erano sani. D'allora in poi 


gettato un rapido sguardo all'individuo 
che si allontanava. 


La notto era discòsa compiùtamente , 
ma, dietro al velo de' nuvoli; ‘la. Tana 
piena basse abbastanza Gud da 
permeltero di scorgere anco il promonè 
torio colla sua vettà boscosa. 


nulla più soppi di lui: È tanto lontano! 
E no arrivano sposto d' bstaneni 
che ci portare le sue nuove. 
_ E durano tutto. questo tempo voi 
vempra venato, qui a sode? ; 
— Sempre quando ho potuto e purchi 
il mare non fosse troppo cattivi ch 
‘gnoro — rispose, essa. con semplici 


lamento. “© è più lente battevano'alla riva, e il 
n eli Val og fra ng Rol tro 
donna se non pensava di. reeliluîrei | bishiglio sì melanconico, 
E propria abitazione, 
i lo mi, 


cora; ma, in quanto a_voi, certam 

fato bene, a partiri, di qui; non è 
adalto a' signori, cittadini, 
junso, ossa 


È 
ii 


pn 


Ma è nella atecsa nalura del dovere in | 32001,400 tire st. di capitale non diedero l'Italia cho venivano messo innanzi dagli 


i capitani fossero fondate e se ilgo- 
Semo abbia procedito alle indagini che | 
gli erano richieste. x i 

Il Commercio però pubblica un'altra 
detfera del signor Filippo Vio, capitano 
della barca italiana Elina, scritta da | n 
North Shields (Inghilterra ) in data del 
23 dicembre, nella qualo si lamenta che 
îl consofo d'Italia in North-Shields abbia 
affidato a due individui di estere nazio 


nalità la visita d'uso a bordo del basti | dee mnanio do, 


auenlo. ag 
“Il capitano dichiara che mai avviene 
che bastimenti, d'una nazione sieno vi- 
sitali da individui d'altra sazionalità 0 
ne muove vive lagnanze. 

oi. -richiamiamo. au quosta. afferma» 


zioni l’attenzione del governo affinchè 


Benchè Bazaine non abbia compiuto grati 


‘gesta, tali da dargli un'alta fama fra i ge- 


(erali i suoi gindici gli focero l'onore di 
ichiarare el'era stato un bravo 


ma Togli più responsabile, St ricorderà 


come, dopo Il primo disastro delle armi 
Trancesi nel 1870, il 

fn che il comando supremo dovesse esere 
senza riserva trasferito, a Bazaine, e da 


rido quasi unanime 


juesto momento, escludendo appona l breve 
la sconfitta di Sédan, egli 
si la più eminente figura 


stato per due 


agli occhî dei suoi compatriotti. 


Egli aveva almono l'alternativa di un'ono- 


rovole sconfitta 0 di un vero suocesso. Se 
egli fosso ri 
collocare almeno. l' apparenza di 
cito al servizio del suo paese, egli avrebbe 
guadagnato un diritto imperitero alla sue 
‘ofdtini le opportune indagini e faccia ra- | Sratitudin 


o a fuggiro da Motx ed a 
un eser= 


#6 egli fosso stato sopraffatto 


gione ai richiami se seno dimostrati fon- | in una lotta disperata da una forza. supe» 


dati € logiltimi. 
—_ 
UNA LETTERA DI CARLO ALBERTO 


L'Unità Caltotica assicura clio fra le 
varto lasciate da monsignor Ghilardi , |}; 
vescoro di Mondovi, venne trovata la 


seguente lettera indirizzatagli da Carlo | rispetto ch'egli avrebbe potuto 
tutta la sciagura jn cni è 

tormenti per Tui in mezzo alla monotonia 

di un'esistenza priva di pubbl 

interessi. Benchè nell'agitazione del suo 

processo egli si è pera 

che la sua coscienza ci 


Alberto : 
‘Torino, 21 dicembre 1814, 


che vi sono 


To l'assicuro, ri 
menti fn èni il wlestiere che fo fa 
colmo dî amarezze. Speriamo éhe arrivi il 


buon tempo predetto da anime sante, e che | ! 


noi vedremo gli avvenimenti sublimi è mi 


via eoloro elia so ne sono allontana 
pei quali la gloria del Signore verrà esaltata 
in modo meraviglioso. — 

Ma ogni giorno vieppià mì persuada che, 
se in soccorso del nostro vecchio mondo 
non viena Iddio per mezzo di grazie par |, 
ticolari, noi finiremo per cadere in una di+- | È 
soluzione sociale, perché i mezzi mani sono 
insufficienti. " 
mio Armento. | so 


Stia buona l'Unità Cattolica e si ral- 
1 voti di Carlo Alberto 
e l'aiuto di Dio si è ma- 


il vecchio mondo 
è risorta l'Italia, quell'Italia per la quale 
Carlo Alberto, principe pio quanto va- 
loruso, ha combattuto svi campi di Lom- 
bardia ed è morto in terra straniora. 
Rientri l'Unità Cattolica nella vera via 
da cui si è allontanata, ed anche per 
lei la gloria. del Signore verrà esaltata, 
in modo merarigliose 


Free "RE 
IL: MARESCIALLO BAZAINE 
A SANTA MARGHERITA 


uo animo il. per 
ch'è e ciò che egli è stato. Tutte lo posti 


flitto il suo mi 


solitaria riflessione egli non sarà in grado 
raeotosi che faranno rientraro nella vera | Si larerse siimnzio I 


provero. Se il 
Juni affermano, 


deve rivolgere in p 


sorti della Frane 


ire, la sua fama sarchbo stata salvata. 
li non fece nè una cosa, nè l'altra, e 


passa nella recluxione come un omo de 


dolla matura, nè gli 
nno. far tacere 
tuo contrasto fra 


ità di quei tre mesi a Metz, tutto Je oo- 


casioii per una grande risoluzione, tutto il 


codere e 
neoro, non pos- 
to altrettanti perpetuì 


eno di es 


ci doveri od 


so, a quanto dico, 
pura, nondimeno 
verdetto della Gorto marziale avrà i 
hio € nelle lunghe oro di 


10 minaccioso rim- 
residente è stato, como ta- 


peggiore della morte. 
Però, quantunque noi possiamo compian= 
ere la sorto dell'infelice maresciallo, dob- 
iamo ricordare che la nostra simpatia si 
‘te in un altro senso. 
litenendo , come dobbiamo farlo giusta la 
iza della Corte marziale, è Ja Fra: 
la vittima realo della carriera di Ha- 


zaine; e, so consideriamo Îl pleno signifi 
cato di quel verdetto, possiamo asserire che 
non è dovuta poca lode al pubblico fran= 
nifestato splendidamente. Non solamente | cono per la riserva 

è trasformato , ma | Ja condanna del mares 


olla quale ha trattato 
illo. Noi non eredi 
0 fatto Dar: 


Ma sarebbe scusabile sa i fran- 
redessero, 

Ad ogni modo, 10. l'autor 
na sentenza giudiziaria per crederi 
loro speranza è stata dist 
canza al suo dovere di un no 
idevano da Bazaine, 
Bazaine tralasciò di fare ciò che l'onore 
Q il dovero La Francia può 
to l'ex-maresciallo 
ineno delle sue 
non è stata 


la causa di talm 
i sclagure, Se 


DARSENA tradita, venne almeno infedelmente ser 
Lieggiamo;nel Tires: del 2 da Thi, © per questa infedeltà nessun bis: 
Franotse giamaressialio | simo Morale può essero abbastanza severo. 


di Fran 


sua vita dura sì a lungo, egli è condar fia 
ad un nel fo 
isorte ed i snai figli | ci 


messo.di voderli. La sua 


La gravità di un delitto dev'essere misu= 
rata iu gran pur 
gherita. Da ora in poi, per vent'anni, se la | violata, © non xi 


dal grado di fiducia ch'è 


è mai riposta. maggior 
duoia nelle mani di un uomo como nel 
maresc‘allo Bazaine. La Francia eonfidò 
iecamente nelle mani di Baz 


bello, anzi l'unico suo esercito. 
abbastanza mon generale. per sapere 
patto dipondova dall'uno che si farebbo 


quindi di qualche sollie ille truppe scelto, ed anzi l'accusa ole 
gioniero- difficilmente potrebb' gli venno fatta era che lo sapesse anche 
gilo'in en troppo bene. Le tentazioni di una simile 

Il goverdo irancose gli risparmio latte | posizione sembrano essere state troppo forti 
le peno corporali o morali ch'era possibile | per lui, e con nia forza simile nelle mani 
a touore, della aua_ sentenza , ed anche il | egli credè-di easere qualche cosa di più 


sno trasferimento a Santa Marghorit 
eseguito dauto tranquillamente 

arrivato quasi prima chè a Versailles si 
donosteste generalmente la sua partenza. 
Ma il destino che gli è riservato non è 


che 
degli vi è | mess 


semplice soldato della Francia. Am- 
ogni discolpa, questo delitto dev'ee- 
cre giudicato con estrema severità. Vi sono 


porizioni: nella vita in cui abbisogna sol» 
tanto una liave esitazione per inclinare la 


roéno terribile, e hon sì pub a meno di | bilancia verso una decisione fatale, © v'è 


provare un'impressione triste ndendo che 
le porto 


nome tanto illustre. al 


na tendenza naturale a misurato Îa gra- 


i nta fortezza rinchiudono un | vità dell'errore dalla prepondersnza ehe da 


timo la determina. 


—— 


scesse da poco teinpo ,, purè il suo pen- | ciali il motto: « ciò clie ci vuole deve 


siero nop se no poteva slaccate, 1iè ella 
sapeva il perch 

La sua pri 
pian nel 


giovanezza essa l'arca | è 
ina città, in qualità di 


esser fatto » ritrova 
zione che in quella de'marinai è meno 


aggiore applica» 


permessa l'apparenza della mise; 
Nella casettina eravi una stanza di 


lonna di servizio; colà avea imparato a | più Ja qualo poterasi appigionare por ln 
conoscere ed amare il fiero marinaio | stato ad un bagnante: ciò dovea aiutare 


che l'avea sposata 0 condotla qui al suo 


casettina dai suoi genitori, piccolina bonsi 
ma pulita o bellina da capo a fondo, con 
vareli bianche e imposto verdi, ed un [qi 
giardinette, accanto per" giunta, ricco di 
ombre ® di fori. E quando fa giovine { n 


secondo lui a. pagare î di 
villaggio nativo. Egli avea ereditato una | oltre a ciò sarebbero stat 

tati dai buoni guadagni riportati da Ga- 
spero nelle sue gite; egli poteva adun- 


si quali, 
in breve scon- 


uo vivere allegro o senza pensieri. 


Tanto tra pochi mesi ci safebbe ritor 


lato e avrebbe riportato del danaro a 


donna entrò nella casettina. ben prov-| libbre. Ei sarebbo diventato timoniere, 


vista, di masserizie, ella ponsò di en- | poi 
bella | apprestava a lui e alla sua donna e 

com'ella poteva stimarsî avventrrata di 
essersi imbattuta in persona di tante 


trare nel iaradiso e che cosa pi 
mon potesse esserti al mondo. Ell'era 
Jungi, invero, dal supporto che futfî co- 


capitane! Al:, qual comoda vita si 


desti abbellimenti avessero costato non | merito! 
pochi, dobiti aggiunii a quelli che giù | Peccato che tutti codesti bei progetti 
gravavano la casa. andassero all'aria” A un tratto è senza 


Il vimoniero a mala rana o sapeva | lie nessuno ne sipesse o supponease il 


egli slasso; ci pensava poco di certo e se 
ne affannava ancor meno. Un cervello 
di marinaio giù non auolo pensare più | 
in là che da un giorno al giorto ho. 


E 
la cisa ore dorea dimorate la pro- 


li abbel- 
izioni so- 


(ret ein 


perché, Gasparo si recò ; detto fatto, a 
bondo del bastimento diretto alla 


lella balena, che è quanto diro si di 


spose a rimanere assente dalla famiglia 
per le meno due 0 tre an 


Regina (talo ora W nome della donna) 


dopo la sua partenza; infermò, 
oso aver dato alla foce la iaia arci 
era lacinta, e nella malattia e nella lunga 
convalescenza, in euî non potè 
dere nomun lavoro, consumò i pochi 
quattrini che avova în serbo. La pore- 


simili occasioni di non metlerì in caso dl 
esitare. Gli errori sono misurati giusta- 
mento dalle loro conseguenze, in quanto 
clio uma considerazione delle conseguenze 
dov'essero uno schermo contro la tenta- 
zione. Con tutta la Francia che dipendeva 
dalla sua spada, quale vomo avrehbe potuto 
esitare nel fare il possibile? Egli cedé, st 
può dire, ad una grando tnfazione; ma 
quali furono îgravi motivi che lo avrebbero 
impedito dal cedere?! Quei momenti ono 
la grande crisi della storia, e gli nomini 
au cui ricado il grando peso della decisione 
non possono essere invidiati. 

Ma so decidono bene essi sone compen- 
sati colla gloria, e s6 decidono male derono 
subire l'infamia. 

In simili momenti tutto si guadagna 0 si 
perde, © l'esito è ngtiafitonto Itiportante 
all'uomo ed al pacse che no dipendono. 

Con queste considerazioni giusto ma ter- 
ribili, Ja Francia può scorgere fl maresciallo 
ritirarsi dalla scena dol mondo. Sé i suoi 
ici meritano fiducia, ossa è debi 
ifetto di patriottismo di Ba: 
dello più crudeli ferito che abbia mal rice- 
vuto nel corso della sma storia, > 

Ma il processo svelò più ele la debo- 
lezza di Bazaino. Esso svelò agli occhi del 
mondo e della Prancia atossa, se avosso 
occhi per vedero, nna deplorabilo rilatra- 
tezza di condotta în tutt'i rami del sorvizio 
pubblico. Essa non avrà garanzia contro 
errori simili per l'avvenire, a meno che 
non possa stabilire un tipo di dovere più 
severo in tutti i rami dell'amministrazione. 
Non diremo che Bazaino è il capro emis- 
sario; ma cho la Francia commettorebbe nn 
fatito errore so lo ritenesto come il rolo 
colpevole. Egli subisce giristamente la pona 
di un delitto personale; ma la Francia in- 
Vece soffro lo conseguenze di nn errore 
che eq ad una decadonza na- 
zionale, 


—____—_—_—_—_— 
CONVENZIONE LETTERARIA 
-FRANGO-ITALIANA 


Leggiamo nella Carrespondance franco= 
italienne 


L'art. 13 della convonzione lottevaria 
conehiusa nel 1802 tra îa Francia o l'Italia 
preserive che i sudditi dei duo paesi go- 
dranno reciprocamente della medesima pro- 
teziono di cui godono i nazionali per tutte 
le opere, come pure per le marche di fab= 
bri 

Ora, il teato di quest'articolo avendo dato 
Iuogo a qualche difficoltà d'interpretazione, 
il governo francese ha proposto al governo 
liano uno scambio di dichiarazioni 
marche di fabbrica 
alle quali è applicabile l'articolo suddetto 
sono solamento quolle di eni gli industriali 
© negozianti cho le adoperano possono far 
uso legittimamente nol loro paoso rispet- 
livo, secondo le regole stabilite dalla togi- 
slaziono specialo di ciascuno dei duo paesi. 


—_________ 


STRADE FERRATE 
NELLA GRAN BRETAG 


NA 


ferrovio nella’ Gran Bretagna. Questo 
documento è un py'in ritardo poichè ci 
dl la statistica del -1872, ma nondimeno 
presenta molto interesse, 

Ecco il riassunto di questo documento : 


Alla fine del 1872 venne xposa nina somi 
di 599,087,34G liro st. per una roto di 
tuila, 844 miglia, cioè, 30,000 lire «t 
miglio. Il numero totale [della Jocomy 
era di 10,933, quello dei vagoni 347,809, 
indipondentemente dai vagoni appartenenti 
ad intrapreso particolari. Il numero delle 
miglia percorse è stato di 190,720,719, con 
m reddito di 51,904,114 live nt. T 

i questa somma‘ venne destina 
tenimeato delle vio e spese d'e 
ogni genere. Il numero dei vi 
stato di 422,874,22, più 272; 
nati; 170,302,424 tonnellato di merci ven- 
nero trasportate. Il dividendo medio auì 
capitale ordinario è stato di 5,14 per cento, 
0 sul capitalo complessivo di 4,57 p. cento: 


———————6 


il posto di timoniere ottenuto dal marito, 
E s'anche tutto ciò era protta inven- 
zione, s'anche ell’era gentile, affettuosa, 
pronta a render sorvigio altraî , Inbo- 
TION... a rodi 
merla nel conceWo di quelle genti so- 
spettose. Sicchà a lungo a 
pure s' allontanò da tutti e più @ pi 
chiuso în sè stessa; nel suo cuore s'era 
desta tina profonda amarerza, una me- 
atizia sempre più intensa. Ella viveva 
isolata © soltanto per Ìa sua creatura 
che amava eltre ogni dire ; © si dodi- 
cava interamento alle faccende e al Ja- 
voro che poteva ottenere dalla città. 

Così passò del tempo senza recare ve- 
run miglioramento nella sua posizione + 
al contrario i bisogni crescevano col cre: 
scero della bimba e Regina aveva ancho 
rinunziato ad appigionare la stanza in 
quell estate , avendo fatto un pessimo 
esperimento nea state precedente. Ella 
prescelse di vendere lutto ciò di cui po- 
teva fare a mono; imperocché nè a chie- 
dere nè ad accellare socsorsi ella non 
sapeva piegarsi, scorgendo în ciò un'af- 
fronto per la propria creatura e por sà 
stessa © per il marito-lontano, 

EIl' era in tali condizioni allorchè nel 
pomeriggio di una calda giornata, venne 


Moio Interenne. 

Lo spese di eserciziò per miglio. posso- 
no essero calcolato a 4622 1. 
per miglio 8244 1. at:-Leventrato si sono 
‘&tmentato nel 1878 di 4,190,550 Lat. ma 
Sontomporancamete lo spose progredirone 
di 3020887 1 at. È ioievole Binoltre 
nre i viaggi. in prima classo da 
un aumento di 170000 1. st. e quelli di 
tetza classe 2,203,557 1. at le secondo clasi 
diminuiscono ‘di ‘000,34. Il numero del 
viîggiatori in quent'ultima ‘classo è dimi- 
nuto di 8,502,478. Questo elfeto singolare 
non può essere attribnito che all'elevazione 
delle tariffe in un certo numoto di come 
pagni 

Ti sig. "fsler calcola cho l'anno 187 
preso nel suo somplosso darà risultati qua-. 
Si analoghi a quelli del 1872. Pel ÎS7i 
egli provedo tina diminuzione tanto (nelle 
entrato cho nelle speso di esereizio. Quo= 

convinzione è fondata. sull'stensione 
straordinaria doi duo uitimi anni e sull'an- 
mento eccessivo delle spose. 

Paragonando Il 1872 al 1858 si trova 
che lo onîrato che orano di 23,050,740 lire 
et; sono giunte a 51,30/,144 1. st. ciòò cho 
esse sono più che raddoppiate în 14 soni 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


Il Consiglio dell'Ordine della Legion d'o- 
nore sarà d'or innanzi investito d'un potere 
disciplinare contro quei decorati cho com- 
promettessero il prestigio dell'Ordine, nia 
immischiandosi in industrie i 
dando lo pettacolo d'ina vita 


disciplinari si infiggeranno 
i di atti che non possono for= 
mar oggetto di precedura giudiziaria. 

Questo peno saranno: la censura, pro- 
nunciata dal gran cancelliere, dietro il pa- 
rere del Consiglio dell'Ordine ; la sospen- 
siono © l'esclusione da pronunciarsi dal pre- 
sidente della repubblica, dietro rapporto dei 
gran cancelliere, sontito il parera del Gonsi- 
glio dell'Ordine. 

È morto, la sera del 28 dicembre, mon 
ignor Alonvrs, che fa vescovo di Pa- 
lora, © vivova ora ritirato nella parrocchia 
di San Snlpicio di Parigi, 


La sinistra ropubblica tor 
nata di domo quasi al- 
l'unanimità, di respingero l'imposta sul 


sale. 


Lo Spectateur di Langros pubblica una 
lettera del signor Huot, nella qualo di» 
chiara di osser stato des dal suo uf 
ficio di sotto-sconomo di liceo per aver 
o al funerale civile d'in sio vecchio 


di contabile, di 
cassioro 0 di segretario in qualche Casa di 
commercio, o in qualebo ufficio di gior- 
nale. 

La Ripublijno di Nevors anuunzi 
4 Clameey furono fatte delle perquisizioni 
in easo di consiglieri municipali. Si corca- 
vano delle armi, ma non si sa s6 xiano stato 
trovate. 

Il deputato della sinistra, sig. Ernesto 
Picard, è da molto tempo ammalato. 

La signora Bazaino © i snoi figli sono 
a Cannes, Vennero loro accordate tutto Je 
agovolezzo per veder l'ex-maresciallo Ba- 
zaine. 

Ti Journal Officie! annunzia cho Îl pro- 
idento della repubblica ha ricevuto ona 
, colla quale il re di Portogallo lo 
ringrazia di aver accettato la qualità di 
arbitro nella questione sorta tra il Porto- 
gallo e la Gran Bretagna, circa al posse- 
dimento d'an territorio sitnato nolla baia 
di Laurencao-Marques. 

Alcuni deputati della destra hanno messe 
per condizione al loro veto in favore del 
progetto di legge sui maires, che la leggo 
organica sulle municipalità sia presontat 
entro un breve tormine. 


—_T 


quel medesimo individuo che in quella 
sesa lo si era avvicinato sulla spiaggia, 
ammonendola di non rimanere così sola 
in quel luogo © a quell'ora. Lo sguardo 
di quol signore anzi, alloroh' ella sollerò 
il suo, rimase fîtto con tanta insistenza 
sopra di lei, ch’ ella involontariamente 
richinò .1 capo arrossendo. 

— Appartiene a voi codesta casa? — 
aveva egli chiesto dipoi.. 

— Essa fe' un cenno affermativo col 
cape. 

— Gi avete una stanza «A libera ov- 
vero aveto altri. ospiti? 

— Si, ve n° ha una di libera ma...,. 
— rispose Regina; il forestiero non pose 
mente alla interruzione; disso soltanto : 
— Va bene — © si allontanò. Ella pro- 
segui tacitamente il suo lavoro. 

Poche ore appresso ,, venne a lei il 
contromastro Pietro, vecchio vedovo 0 
senza figli, rozzo, aspro ne' suoi modi , 
ma sincero amico della povera vedova: 
ei venne ad aununziarle ho il signore 
sui egli aveva accompagnato dalla città 
al loro villaggio in quello stesse giorno, 
desiderando trattenersi quivi qualche tem- 
po; avsa scelto, per soggiornarvi, la casa 
di lei. Soggiunse che, in quanto 
non avea mancate di appoggiaro il pro 
gelto a lutto potere, e che detto signore 
sarebbe costi da lei nella mattina se- 
guento e vedrebbe di sistemaro egni 
cosa. 

Regina esitava, ma il vecchio lerap- 


queb- | presentò la cosa dal miglior :lato @ ‘con 


bruschi modi, ma cordiali alia sua ma- 
niera, la indusse ad accettare la proposta, 
Infatti ella non se n'ebbo a pentire, 
11 forestiero (egli avea nome Uldberg), 


(Corrispondenza particolare dell'Orinionn) 


(W) Pantoi-Vansanies, 20 dicembre. — 
In questo gran paeso dove lo stato d'assedio 
sombra diventato parto essenziale dello no- 
athe istituzioni, più libertà di 
parola fuori del pulpito. Peccato che il 
clero francesa adoperi (cosi malamente la 
libertà cho gli è lasciata. I. preti possono 
dire a lora scusa che se mescolano la po- 
litica colla religione, essi lo fanno: per ub- 
bidienza verso i loro smperiori, dovendo 
svolgere 6 spiegare Je pastorali. dei loro 
vescovi. I vescovi diranno forso alla loro 
volta ch'essi hanno l'obbligo di svolgero e 
di spiegare le allocuzi 

L'ingegno inventivo deg] 
tato. Io non credo che fra lo ingi 
quali oggi si fanno all'Italia ce no nia al- 
cuna veramento nuova. Dopo aver parago- 
nato Vittorio Emannole a Nerone, bisogna 
rinunziare aì confronti personali; non si 
potrebbo discendere più basso. Anche per 
ciò cho riguarda gli epiteti da applicarsi al 
governo italiano i clericali hanno esaurito 
o. Lo stosso dizionario del'al- 

che è puro così esteso ,_ con 
‘0 tina raccolta relativamente ristretta 
di termini grossolani. Per la qual cosa tra 
le pastorali d'oggi e quelle dell'anno scorso 

rassomiglianza perfetta. Quosti 
documenti hanno un interesso eguale al- 
l'interesso che hanno Jo tosi deoli stu- 
denti di leggi, Jc quali si vanno accumu- 
lando sugli scaffali della 
Facoltà, dovo lo copre 


polvere. Però 
vi sono del giorni di calma politica in cui 
1 giornali dell'opposizione ammaniscono ai 


loro lettori alcuni saggi della carità evan- 
gelica dei ministri della Joro religione, per 
mostrare che in Frania ei rono degli no- 


rini privilegiati, i quali possono împuno- 
mente oecitaro i cittadini gli uni corro 
agli altri 


Immediatamente e con un accordo che li 
onora, e cho rende immagine della loro di- 
sciplina, i giornali uficiosi hanno cen= 
sucato i nostri monsignori per il loro in- 
temperante linguaggio verso. l' Italia 
questi giornali hanno un merito che a) 
paro maggiore, quando sì consideri che non 
di rado essi stessi si fanno autori delle 
Messo calunnio, rebbeno Je pubblichino in 
tormini più convenienti. L'episcopato sdogna 
0 rifiuta lo espressioni che velano il pen- 
sioro, 

La polemica che i giornali fanno a questo 
proposito tende sempre ad associato fra 
loro la Prussia e l'Italia. So per caso fra 


qualche secolo un altro Champollion di- 
scuoprisse una eolleziono di pastorali dei 
nostri vescotî, o di giornali avversi all'I- 


talia, rotto le rovine di Parigi, egli jio- 


trebbe eredere cho un esercito italiano 
ito 


avesso assediato Parigi in un coll'ese 
tedesco; egli potrebbo credere che 
leone III abbia reso la spada nelle mani 
Vittorio Emanuelo 0 che tro dei miliardi 
fiagati alla Pri o andati nelle casse 
del signor Minghetti. 
si può negaro cho I° 
è molto diversa dall'in- 
Qual uomo di biona fed 
ò mettere a paro lo ar sia 
che delle province italiane al Piemonte 
© la violenta occupiazione dell'Alsazia © Lo- 
rena operata dall'impero tedesco ? Il Papa 
mette in un fascio la Prussia e l'Italia © 
rimprovera all'una non altrimenti che al- 
l'altra Ja loto rispettiva politica; ma l'Ita- 
lia combatte solo le usurpazioni dolla' Chiesa 
mentre la Prassia combatto energicamente 
la Chiesa stossa. L'Italla corea di effettuare 
uo disegno della libera Chiesa in libero 
Stato, ma la Prussia si sforza di ren 
la Ghiosa serva dello Stato. 
Si può prosumero che |' 
sempre indifferento verso gli 
scorsi che si vanno leggendo 
di Francia, © che lo 
governo fia 


resterà 


dei roncovi, egli ha bissimato se stesso. 
Vuranto il governo del signor ‘l'hiers, i 
ministri d'oggi davano concordemente’ il 


loro voto a tutte-le proposte contrarie al- 
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desinava allo stabilimento di bagni e il 
restante del giorno lo passava quasi pet 
intero a girare ne'dintorni; alla mattina, 
bensi, soleva trattenersi un' paio d'ore in 
casa ma rimaneta nella propria camera; 
© per lo spazio di una settimana e più 
dacchè era venuto a star seco, appena 
appena era entrato in relazione colla 
donna. Aveva scambiato di quando in 
quando alcune parole benevoli seco lei 
od avea scherzato colla vivace e graziosa 
piccolina : null’ altro ; egli stava per 
lo più a sè ed era « im signore tran- 
quillo. > Ciò;premeva oltre ‘a tutto a Re- 
gina; e aggiungendosi a ciò il suo aspetto 
simpatico , è suoi modi gentili @ il non 
mostrare punto preteso tulto ciò foca si 
cl'ella ascrivesso a propria ventura l'es- 
serlo capitato in casa questo signora; cd 
ella fa oltro modo soddisfatta allorchè 
vide arrivare il suo bagaglio più grosso, 
caparra di più lungo soggiorno. 

In quella sera, per la prima volta, egli 
èrasi trattenuto più a lungo seco e le 
avea mosso parola circa le di lei citco- 
‘stanze personali. Sulle prime, il vederselo 
apparire davanti l’avea pittosto intimidita 
© falta ristringero in sè più cho mai; ma 
nel suo interno si sentira però intima- 
mente commossa. Infalti ei non era stato 
importumo ; il ealore della benevolenza, 
un vivo interesse soltanto traspirava dalle 
suo parole. 

Egli avea toccato una corda nel sno 
cuore che da lungo tempo non dava suono 
e forse mai non l'aver dato in tal modo. 
Essa ne era consapevole, essa il sentiva : 


‘ltracattolici. Ora si sono riereduti in parte. 
Ma la loro conversione non ha un carattere 
durovole. 

Il Monde ammetto l'esistenza d'una cir- 
colare indirizzata ai vescori. Egli pretendo 
cho questa bitcolaro ricordi all'episcopato 
<la prudenza dor cri là Francia deva com. 
portarsi finipelto" a ‘certo. potenza este 
le quali sarebbero loto che lore fog 
data una buona ragione per dichiararlo la 
guerra. >, 

Sopra cinquanta, circolani che. vongono 
seritto contro all'Italia, ve ne ha una np- 
pena che pigli a battere la Prussia. ( 
tutto ciò non mi sorprendorebbe che il 
vorno avesse ripotato gli errori di 
che egli ebbe ad ammonire, non ha 
e cho a bello studio avesse messo inse 
VTtalia © Ja Prussia. Ma so lo informazioni 
del Monde sono vore, il ministoro Br 
avrebbe umiliato in modo strano Ja Fr 
cia davanti alla sua vicina che è di là dollo 
Alpi. Egli avrobbo dichiarato di von potor 
tollerare corto esagerazioni dei vescovi per 
il timore di doverne ricevere una iume= 
diata punizione dall'Italia, anzichè per il 
loro carattere grossolano © sconveniente, 
Il governo francese avrebbe confessato di 
temere l'Italia © #i sarebbe reso. rid 
agli occhi delle potenza estero, senza cato 
tivarsi menomamente la riconoscenza del 
ministero italiano. 

Il Afonde assicura elio il governo si è 
gontentato « d'informaro i veseoti intorao 
allo disposizioni dello potenze cstore, fa- 
sendo loro vedere il nesso dello questioni 

ligiose @ politiche perchè fossero in grado 
i gindicarne essi stessi © di riconcaconi 
quale misura avrebbero potuto parlan 
Por tal modo il ministro doi culti non ac 
vrebhe saputo scusarsi in miglior modo coi 
vescovi del rimprovero che loro faceva, ohe 
accusando l'impotenza del suo paoso verso 
l'estero, o la circolare vorrebbe dire in 
sostanza : € Siale cortesi verso l'Italia, xe 
non volete cho ci bastoni. » Speriamo che 
le informazioni dol Monde sian bugiardo o 
che giudicando î ministri a suo modo, esso 
Hi abbia calumniati. 


tato ; quello 
la per altro ati- 
molo che il desiderio di godere. Un role 
cho non è frequente sotto il nostro cielo, 
rendeva meno faticoso îl lango 
I funerali del figlio di Vittor Ugo 
di domenica, quando l'op 
liberamento del suo tempo 


lovards. t 
fitudino immensa ni trovè sul paesaggio 
del corteggio fenebre; le alture che cir 
condano la grande necropoli parigina, o 
dondo si può contemplare ad 
città dei morti © quolla de 


desimamento occupato da molto. popolo. 
Quoî giornali cho sono pri dute 
genti di tutto ciò che è inmnor che 
sono di proposito ostili a qualanguo manie 
fostazione di sentimenti veraci, ichiararono 
ipocritamente che avrebbero rispettato Îl 
dolore del padre, se questi non averse se- 
polto il figlio senza Îl concorso 


gono di eredero che Vittor T 
bia agito così per desiderio di 
una inutile popolarità. Per 
rano che il secondogenit 
quale fu sepolto domenica, avera fatto sep 
pell ‘ito ano fratello maggiore. La 
chiesa dia dello sentenze ino n° 
eco nella coscienza. un 
più alenno che rifiuti lo suo benedizioni. 
Cotesti giornali hanno per costume di ra- 
ro sopr inventato d 


mpa che mira alloscandalo, A, 
giornali i quali hanno una di 
giore, non si vergognarotio di 
nome di Ilio a soddistazione doi propri odi 
volgari. La Patrie setive: @ Non si dl 
robbo cho la provvidenza, togliendo a Vittor 
Ugo i suoi duo figli nel bravo spazio di tro 
ha voluto persuadérla che gli av 
ali messi sopra una cattiva via © cho per= 
ciò aveva perduto il diritto di serbarli 
presso di sè? » 
Con quanto sdegno, con quanta ira la 
Patrîe von avrebbo qualificato i giornali 
democratici, se nella morte successiva dei 
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sene ragione, invadera îl suo cuoro, e 
lo faceva rimproverare sè stessa di averlo 
trattato con tanta freddezza! L'intorosso 
cl'ei lo avea dimostrato era caduto pro- 
prio su lei come un imprortiso raggio 
di sole ad una pianta languente da lringo 
tempo nell'ombra. E costui era pure uno 
Straniero, era uno con il quale essa non 
avea che faro punto nè poco, 

E in quella vece colui che ne avria 
avuto l'obbligo, nulla mostrava curarsi 
di lei... < Oh Gasparo, Gasparo! » 
mormorava ella alzandosi « Dio ti perdoni 
la tua durezza © la tua ostinazione! » 

Tenendo în collo la piccina , sempre 
accuratamente avviluppata ne'suoi panni, 
ella s‘avriò al villaggio. 1l mare sembrava 
immobile, ogni alito di vento era cessato 
@ una minuta pioggia principiava a ca- 
dere. Giunta alla propria casa, la trovò 
silenziosa e buia al pati dello alîre; nem- 
meno nella stanza dell'ospite si rodea 
lumo: « Un cuore tranquillo concede ri- 
poso; » ella pensad: « il cielo lo bene= 
dica! » 

Ma lo stranidro ora tullora desto e pen- 
sava, dal canto suo, alla donna 0 a'di 
scorsi tenuti seco sulla riva. Nella giornata 
egli avea avato occasiono di udirla ram- 
mentare dall'osto dello stabilimento bal- 


neario , dal quale avea rilevato che il 
marito di lei "era imbarcato per que'mari 
lontani dopo una contesa, a quante di- 
covasi, ch'egli avea avuto seco lei: 
$ una donnina carina » avea soggiunto 
l'oste « 6 potrebbe passarsela benino; 
ina ell'è al stolta @ capricciosa che re: 
3pingo quanto di ben o potrebbe 

in n 


(Continua) 


due figli del duca d'Aumale Joro forse 
yarso di vedere la punizione provider 
delle asmbizioni dinastiche del Anca ? 
Ugo via il conforto di vedersi in- 
torno ì mentro il focolare domestico 
del duca d'Anumale è spento, come egli 
stesso disse all'Accademia francese: I giore 
nali che fanno intervenire cost teandaloa- 
nento la Provvidenza laddove non ci sa 
rebbe luogo per ‘essa, fanno opera’ empia; 
perché provano che per loro la Provvi: 
denza sì è ridotta ad essero un artifizio 

wi adoperano il sno nome, come 
i poeti adoperano i nomi di Giovo @ di 
Marte 

lerî furono votati i bilanci delle entrato 
è delle spese. Ora le nuove imposte. sa- 
raune votate prontamente. 

La Commissione doi Trenta ha ti 
una sedeta di nessuna importanza. 1 T 
suffragio universalo 
scovi verso l'Italia; essi ne hantio 
detto è ne dicono ancora tutto il mafe pos- 
sibile, Il signor ‘di Teleastel feve osservaro 
che i' suffragio universale non esisto negli 
Stati d'Europa, ma jo non so se tino stato 
d'assedio che dura da ti 


nta 


ele si ritorni al progetto Targot, il quale 
stabilisco le elezioni a cinque gradi. ll pre- 
lonte, signor Batbio, soddisfatto delle idee 


chinderà al governo ‘se intende di 
suo avviso davanti alla Commi 


SPAGNA 


(Corrispondenza partie. dell'Orisioe) 


Manni, 25 dicevadre. — La rilirata del 
generale Moriones contimia a preocenpare 
tivamente il paese e viene considerata come 
un indizio dello difficoltà in cui sì trova 
ito spaginolo © della più forte orga- 
zazione che in questi ultimi mesi, i geno- 
rali di don Carlos hanno saputo dare alle loro 
hande, Non potendo rompere da un lato la 
loro linea d'operazioni, il comandanto dol- 
l'esercito del Nonl avera creduto 
vompere d'altro lato @ portare il disordine 
© la confusione nollo stesso centro del 
campo earlinta. Xfa gli falli l'impresa. In- 
vano egli «poso le forze de' anoi soldati in 
‘egiata ‘militare, che poteva parero 
ma che iu fatto doveva essero im- 
ente © poco ponderata. L'esito di essa 


dimostrò quanto fossero ragionevoli i ti- 
wori della stampa di -Madrid, che non si 
era mai ristata dal consurarla Yivamente, o 
severi giudizi degli nomini più compe- 
tenti nelle cose militari 


neralo Moriones 0 del 
cano di confortare il 
i earlist 


8 a Passagon, 
tarlo nell'atto del suo imbarco sui 
vapori e sulle navi da 
ano ricondurlo a 
a loro parere, in 
rcito del Nord abbastanza forte 
+ dare batta carlisti e per caociarli 
tie loro posizioni, nemmanco i 
o in grado di gettarsi sopra di 
o. In 
rispettivo dei duo 
arane fino a 
c'à della 
se il genera 
pace di combattere il generale 
so ne sarehbe stato con le 
ola, pe Ja vittoria 


he dove 


Moriones, 
i alla 


carlisti in quei luoghi cd in quelle coni 
zioni avrebbe portato Jo sfacelo nell'o 
cito del Nord. 

Hanno torto coloro i quali oggi dispe- 


dello sorti della repubblica e credono 
nai imminonto l'ingresso di Don Carlos 
nel cuoro della Spagna. Ma s'ingannano 
eriandio coloro i quali credono che la ri 
tirata del generale Moriones non avrà con- 
lenze spiacevoli, I carlisti vi hanno ap- 
[reso la loro forza, vi lianno acquistato 
coscionza della loro preponderanza e prose- 
guiranno ora le loro operazioni è i loro ar= 
muamenti con maggiore energia e con_ più 
fiducia di prima. D'altra parte l'opinione 
pubblica ne rimase profondamente scossa e 
i partiti contrari al governo del signor 
lar non maneberanno di trarre partito 
otesto fatto © di farne risalire la re- 
sponsabilità al governo stesso, per eserci= 
‘e una influenza sullo spirito del paese 
© per rivolgerlo in proprio favore. 

Il giorno della convocazione delle Cortes 
è vicino @ non tarderemo a vedervi i par- 
titi in lotta fra loro. Questo povero parse 
© fu travagliato sinora daHa insurrezione 
‘ dalla guerra dei car- 
220 a guardare verso 
bro come i soli punti 
in eni si dovevano risolvere le sue que- 
no, dovrà adesso rivolgere la 
a attenzione ai fatti che si cominciano a 
reparare a Madrid e ai quali la convoca- 
zione delle Cortes darà certamente oc- 


casione. 

Già il governo piglia i provvedimenti 

portuni por riunire intorno a x Ja m 

vranza delle Cortes. Paro che osso 

li rafforzarsi associandosi i signori 
© Salmeron. Ma questa combinaziono non 
può riuscire e non riuscirà, Oltre alla que- 
stione della forma di governo, intorno alla 
quale sarebbo facile un accordo tra que 
due uomini politici @ il signor Castel 
sono molte altre questioni particolari, în 
quella dell'autonomia comunale e 
provinciale, dell'unità politica e del fede- 
ralismo, intorno alla quale le opinioni sono 
profondamente diverso. Aggiungete cho in 
questo punto gli altri partiti, gli alfonsisti 
sopratutto, si agitano assai @ mettono | 
opera tutta la loro influenza per. impedire 
una coalizione delle varie frazioni del par- 
tito repubblicano. Loro importa che in que- 
sto partito costtintino le discordie e che la 
sua debolezza intrinseca cresca collo svol- 
gersi delle discussioni delle Cortes, per- 
lè, venuta l'ora opportuna, loro riesca" 
i facile di abbatterlo. 

Vi ho parlato Cegli alfonsisti. Essi go- 
dono ora, dopo la ritirata di Meriona, del 
favore dell'opinione pubblica. Il paese non 
vuol saperne dsl federaist; nom altiznnti 
che i cantoualisti, ossi hanno un program- 


ma politico che sarchbe diffelle praticare 
po ordinari e che nei tempi eccezio= 
nali in cn siamo, porterebbe la disorga= 
nizzazione nel paese è getterebbo Ja Spagna 
in uno stato di genorale anatchia. Non fa 
Bisogno di diro che neanche i cartisti gli 
Diacciono; anzi la sua ripugnanza per que- 
sti è forse maggiore che la sua avvorsione 
verso di quelli. In tali condizioni non re- 
sta altra via di salvezza che un foverno 
di repubblicani assolutamente unitari, al 
quale sia per ora dei poteri 
dittat gli intransigenti 
nella loro ultima cittadella © liberare la 
penisola dalla presenza di un esercito car- 
lista, ovvero un governo monarchico-costi- 
tuzionale col principe dello Asturie. Il signor 
simo la situazie 


Castelar ha capito bo 
politica del 


isati per addivenire ad un 
accordo coi signori Salmeron e Figueras e i 
preparativi militari cho egli va facendo în 
Madrid per conservarvi l'ordine, q 
partiti avvorsi ni decidessero a 
armi‘o a tentare di sorgere fonda 
pra un pronunciamento. Anche l'opinione 
pubblica ha il sen 


Corrono nel pubblico, e trovano credito, 
voci di pronunciamenti cho si sarebbero 
falti ora qua ora là noi vari corpi dell'eser- 
npio, cho 


cito npagnuolo. Si disse, per csc 
il generale Morionès 

tag 
ritirato 


amento 
reo il porto di Passagos, imbar= 
tutta frctta per recarsi a Ma- 
drid devo il governo_avrebbo sentito biso- 
gno di lui per eontanero nei limi 
Îl partito alfonsiata © gli 
mmendo nn aspetto minaccioso. 
Tutti questi discorsi provengono appunto 
dalle preoccupazioni del pubblico che vede 
l'impossibilità di continuare nello condizioni 
presenti © che non iscorge altro*modo di 
salvaro la Spagna dai pericoli ondo è mi- 


nacciata, fuorchè colla istituzione di un go- 
verno migliore. Il pnbblico tiene l'occhio 
fisso sopra l'esercito, perchè lo tradizioni 


storiche della Spagna lo portano a credere 
ele una rivoluzione efficaco, poderosa, ca- 
qaco di ridare | © la paco al paese, 
non possa essere fatta dai borghesi e che 
la si debba aspettare dall'esorcito. Ciò é netle 
di questo paese; abitudini cho fa- 
rehbera meraviglia altrove, ma cho qui si 
trovano affatto naturali. 
Il generale Moriones si dirigerà egli verso 
‘o 0 sì recherà a Madrid? Dovrà egli 
pare ad un movimento palitico 0 ci 
tinuare nelle su 
i carlisti? Ben p 
pensaro di Ju 


sto si saprà cosa si debba 
Intanto sì può tenere per 
na Ya Verso un cambia 
mento di governo, A Madrid se no ha la 
nda convinzione; nessu 


ma dittatura di alfonsisti? 
a 0 un Mac-Mahon? 


SVIZZERA 


Domenica, dopo mezzodi, ebbero luogo 
nei teo comuni di Carouge, Cliène e Laney, 
viel Cafitono di Ginevra, le elezioni dei cu: 
rati che devon în quelle par- 


rocchi he rifiutarono 
il giuramento prescritto dalla leggo eosti- 
tuzionale sul culto cattolico, come pure dei 
consigli di parrocchia. 

A Carouge fu eletto 
elial con 281 voti; ine: fu nominato 
l'abate Quily con 70 voti ed a Laney 
bat Pascherat con 53 voti. 

Le astensioni furono numerose. 

! consiglieri delle tre parrocel 


farono 
“letti collo stésso numero di votanti. 
Il treno diretto per Berna, proveniento 


da Losanna, è necito dalle rotaie la sera 
del 28 dicembre, presso Flamatt. T'vagoni 
furono lanciati l'un contro l'altro; il con- 
duttore solo rimase ferito. Durante la notto 
la forrovia fa riparat 
La Patrie di Ginevra conferma la no- 
di entrare in Francia 
Îl governo del mare- 
sciallo Mac-Mahon e dico che tale misura 
la sorpronde tanto più perchè nei suoi ap- 
prezzamenti quotidiani sugli avvonimenti 
politici francesi, ba sempre stabilito una 
inzione tra la nazione che lo è simpa- 
tica ed il governo del 24 maggio che non 
può aver l'approvazione di alcnn giornalo 
liberale. 

La Patrie ringrazia quei giornali pa- 
rigini che biasimarono il provvedimento go- 
vernativo ed afferma cho conti 
suo programma , cioè nella difesa 
le libertà politiche o religiose. 

Parecchi ufficiali svizzeri trovan 
Thonyo sotto Ja direzione del colonnello 
foderale Hoffstetter, per atudiare lo opera: 
zioni dellu guerra franco-tedesca de] 1870-71. 

Il Consiglio di Stato di San Gallo ha co- 
municata al vescovo di San Gallo la nota 
del Consiglio federalo relativa al Nunzio 
pontificio, perché gli dia argomento a saggie 
riflessioni. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


A Pest il 28 venne tenuto consiglie di 
ministri al qualo assistovano ancho tre mi- 
nistri cisleitani ma i giornali viennesi non 
sanno quali siano gli argomenti discussi. Sî 
dice però che oltre ad alcuni progetti sul- 
l'acquartieramento militare o sullo pensioni 
railitari sì sia trattato anche della compi 
zione del bilancio. 
Nol campo dei dichiaranti ezechi regna 
issenso. Si tratta di non rieleggere più i 28 

i gi sechi che si 
sono astenuti dal compariro al Reichsrath. 
Comei lettori sanno, anche nel partito ezeco 
vi è un sotto-partito foridale di zui è capo 
il conte Clam-Martinite, mentre dell'altro 
sono capi i signori Riega e Palacky. 


GERMANIA 


La Germania, otgano dei gestiti di Ber- 
lino, annunzia con miserva che nelle regioni 
governative prussiano si sta discutendo quale 
carcere debba essere assegnata all'arcivo- 
scoro Ledochowski. Si sa che gli ultramon- 
ani tedeschi rinunziarono al progetto di 
sottrarre i vescovi alla prigionia eleggendoli 
deputati al Reichstag. La ragione di questa 


Tinunzia si deve .trovare nella lettera indi- 
riszata da uno dei principali membri del 
partito dol centro in citi dicova che sarebbe 
molto inoppartuna presentemento l'entrata 
dei vescovi al Reichstag, lettera rinvenuta 
in una perquisizione domieiliaro fatta all'ar- 
cirescovo, 


i Copenaglien pub 
blica una convenzione, conchinsa fra Ja 


Danimarea e la Germania sul trattamento 
dei rispettivi sudditi indigenti in caso di 
malattia. Lo due potenze si obbligano a 


trattarli reciprocamente vropri nazio- 
nali, finchè possano essere ricondotti alla 
frontiera a spese del paeso nel qualo sog- 
giornane 


Parri VARI 


NorizIE INTERNE E 


— Leggiamo nel Morimento di Ge- 
lova del 3 
Jeti mattina alle ore 41 il contrammi- 


trovav n 
usi ad ispezionare _l'affi 
della marina. milita 

auno di vi 
rendere, sotto l'iluminata direzione del ca- 
pitano di fregata cav. Mugnaghi, importanti 
servigi alla navigazione, 


quale non è so- 
contemporanca- 


esaminando  mitintamente i 
dell'ufficio, che tra gl 
possiedo un magnifico Circolo mer 
Ertol, i nuovi sistemi di bussole che sa- 
ranno d'ora intanzi adottati a bordo alle 
navi. da guerra, le carte colle quali ai stanno 
compilando :2 nuove idrografie delle divorso 
parti del mondo, ecc. ecc. 

‘ruga dal carcere. — Scrivono la 
Saluzzo alla Gazsetta del Papolo di To- 
rino dol 31 che dallo carceri saluzzesi eva- 
cinque dei quali però 


gino nel die 
cembre 


‘e di commercio, certo An- 
di Milano, e domiciliato da 
‘qualche tempo a Lione, era stato accusato 
al nostro tribunale di bigamia: Pa qui pro- 


cesso in piena regola; ma sapete cho cos: 
n'è risultato ? 
N risultato Sartorio non avova 


preso due, ma tre 1n1 
Firenze, un'altra 


poli. Per coî, pen- 


serà il lettore, gli è toccata uwa ‘buona 
condanna. Nionto affatto, ed il perchè è 
questo: dei tre matrimoni uno solo era 
afato fatto con regolare contratto civile; 
gli altri duo erano avvenuti col solo rito 


dichia= 
cd 


Dimodochè il tribunale ha dos 
che non c'era luogo a_ proce 
rtorio se n'è uscito liscio 


rina pena al mondo 


ato il 18 
2 sacor= 
20 furono p al prosbito= 
‘è la perdita della motà. Però, anche 
dei preti converrebbe diro: poshi ma buoni. 


Naufragio. — Un telegramma da Ba- 
stia (Corsica) in data 30 dicembre annunzia 
cho il vapore Zuaro della Compagnia Fraîs- 
sinet è naufragato uscendo dal porto: Tu 
ai sono salvati, ad eccezione del capitano, 
neerologiet. — La Gazzetta 
nora del ‘bro annunzia una 
dalla magistratura 
lo dalla Gorte di Cas- 


sazione di Torino, 
colò Gervasoni, g 
che prima di far parto di quella suprema 
magistratura fu per lungo tempo una dello 
maggiori illustrazioni del foro gonov 
Era ricino all'età di 80 anni. 

E il Pwngoto di Napoli del 34 annunzi 
la morte fel cav. Gerardo Carafa dei prin- 
cipi di Roccella, assai stimato per bontà 0 
generosità d'animo e per sentimenti libo- 
rali. Fu deputato al primo Parlamento ita 
liano pel collegio di S. Ilatrio di Calabri 

Arreni parroco. — Leggiamo 
nella Gazzetta del Popolo di To 
20 dicembre che il parroco di CI 
recatosi a predicare a Sagliano Micca, vonne 
arrestato per offesa allo istituzioni del 
regno. 


che l'anno che oggi termina lia voduto in 
commercio 17,080 opere di letteratura fo 
d'arte, nuove © ristampate. 

Questa cifra di 17,089 si decompone nel 
seguente modo , secondo i conti dell'ufficio 
di deposito legale presso il ministero del- 
l'interno: 

Libri, opuscoli ed altre opere letterarie 
11,590; musica vocale e istrumentalo 3,403; 
disegni, litografie, fotografo 2,150. È un 
totale di 1,345 opere di più dell'anno pas- 
sato. 

C'è aumento sul 1872 per ie stampo lel- 
terarie e c'è diminuzione per le opere mu- 
sicali. 

Da quindici anni la produzione annua è 
di 13,000 opero in media, in tatta la Fran- 
cia. L'anno 1809, clie fu il più fesondo, ne 
ha dato 17,904, 

Bibliografia. — Dizionari 
geografico, universale della Di 
media di Dante Alighieri, per Donato 
Boeci. — Questo libro si propono di faci 
litare Jo studio della Divinà Commedia. 
Tutto le persono noininate dall'Alighieri vi 
hanno la loro biografia, tutti i paesi a loro 
notizia storica e geografica, tutti i passi 
più difficili la loro spiegazione. A chi legge 
© studia fl poema di Dante non è sempre 
facile avere un sufficiente numero di com- 
mentatori, da cui attingere con ampiezza 
le cognizioni necessarie all'intelligenza di 
‘ess0; © soventi gli stessi commentatori non 
bastano, poichè in generale -aì contentano 
di parlare dei luoghi © dello persone; ro- 


stringendosi alle particolari circostanze tre- 
cate dal poeta, È danquo utilo Ta pubbli= 
azione d'un libro como questo del signor 
Donati Bocei, che fu stampato nello stabi- 
limento Paravia, e dovo gli studiosi di 
Dante possono trovato le più ampio indi» 
cazioni © i più luminosi sebiatim-nti. 


ATTI UFFICIALI 


ella Ufficiate 


del 1° gennaio 


reto A dicembre, proceduto dalla 
Relazione! a S. M., che modifiea l'organico 
del personale del ininistero dell'interno. 

2. R. decreto, 29 dicembre, preceduto 
dalla Relazione a S. M., che modifica l'or- 
ganico dol personalo dell'Amministrazione 
centrale. - 

3. R. decreto, 4 dicembre; cho riconosce 
como ento moralo l'Istituto di pubblica 
istrazione ed edueazione della gioventinel 
comune di Vetralla. 


el personale dell'Archi- 
‘apoli, e nel personato gi 


diziario. 


—_-te->___& 


CRONACA DI ROMA 


Nl Parlamento 


10n ha ancora approvata 


la proposta dell'on. San Donato per dichia- 
rare giorno di festa il primo dell'anno; ma 
la consuetndino tien luogo di leggo ed 


la maggior parte dei negozi erano chiusi. 
E dopo il mezzogiorno erano chinsi anche 
molti negozi di commestibili, 

Stamane sono stati presi d'assalto i mor- 
cati del pesco, dei pollami e dolla selvag- 


gina, degli erbaggi, lo botteghe d 
cagnoli, dei pasticeieri o via discorrend: 
Da questa strago non si sono talvati che i 


ttori dell'Osrerratore Ztomano è della 
Voce della Verità poe piangere stì nostri 
peccati 


Quantanque il sole splendidissimo co's 
caldi raggi abbia fatto il possibile per ri- 
scaldaro quest'oggi l'aria, nondimeno lo 
punture del freddo sono atato sonsibilissimo 
© il nuovo anno ha voluto far sentire che 
incomincia con la stagione più ri 


Die age, frigoribws quare norws inripit 
anno, 
cor incipiendus erat? 


Qui molino pe 


Lo dice Ovidio © noi abbiamo fatto eco 


a questo pio desiderio dello sventurato 
poeta latino, questa mattina specialmente, 
quando vedevamo usciro dalle tiepide ca- 
mero del Quirinale il numeroso stuolo degli 


uffeiali di tutto le armi, eo rivestiti dell 
leggero miiformi si affreltavano d'involgersi 


nici loro mantelli che avevamo Jasciato nelle 
mani delle loro 

Anche gli uffi lonale 
sono andati a_} ì loro omaggi a 
Sua Maestà, molto numerosi o lieti del 


lezza dell'a 
ta del l'incio non pote 
essoro più ridonte. Le carrozze ove sta- 
vano seduto signore romano e forestiero, 
avvolto nello loro pelliceie, erano così ni- 
meroso che punti dovevano andaro 
al passo. Tul i, ino dalle p 
ora pomeridiane , si. vedovano affollati di 
signore © signori a piedi, contrao— 
cambiavano saluti ed angurii di felicità pel 
nuovo anno. 


Ringraziamo la Libertà degli angurii che 
fa all'Opinione ingrandita. Anguriamo alla 
nostra volta a lei © agli altti giornali che 

ivano folici. 


È stato fatto un 
sezione Trastevere, 
È caduto nelle man 


nportanto arresto nella 


fenuto il cronometto involato, 
nelle mani dll'arrestato, 

Venno egualmente arrestato in via delle 
Palmo l'autore della grassazione a danno 
del signor Diofebi. 


Sociotà di Pasquino la messo fuori 
un grando manifesto, col qualo, am 
ziando che i mombri della Società si si 
riuniti per prepararo il programma dello 
faste, ecc., suona a stormo chiamando gli 
azionisti ad accorrere 6 concorrere, perché, 
esso dice, sen.a. qualtrini non canta il 
cieco. 


Abbiamo ricovuta anche noî la Strenna 
del Don Pirtonciro, veramento. notevole 
per lusso ed eleganea. Ai pregoroliasimi di- 
segni vanno unite parecehio pagine di te- 
ato, la prima dello quali porta la firma di 
Giovanni Prati. E, più che Ja firma, ci 
sono alcuni versi dell’egregio, poeta, che 
riusciranno graditi ai cultori dello buono 
lettore, Ansai linportauti sono pure le poesio 
inedito del Giraud. 

La stronna contiene. pure lavori di Al- 
berto Spina, del Savini, dol D'Arcais, occ., e 
tiene un posto onorevole fra lo pubblica- 
zioni di questo genere. 


Questa sera, a quanto ci vien riferito, si 
accenderanno per la prima volta i fanali 
che sormontano i nuuvi candelabri posti 
vulla piazza del Popolo. Ci riserbiamo 

parlarno quando ne avremo vodito l'e 
fotto; è da notare fin d'ora, però, che l'as- 
sessore Troiani non ha lasciato nulla di 
intentato per riuscire ad ottonere un' e- 
stesa illuminazione , «pecialmenta nei luo- 
Ghi più centrali © più frequentati. della 
città, L'amministrazione per l'llriminarione 
dalla città fino da' ogigi è passata nelle at- 
tribuzioni dell'assessore marchese Eavo- 


relli. 


É convocato pre cani nello sale 
dell'Eeposizione, sull piazia del Popolo, il 


Consiglio della Società degli amatori n cul- 
tori di bello arti. per prendere le opportune 
disposizioni relative alla prossima annuale 
opere di belle arti. 
re altra volta accennato 
alla scarsezza deî prodotti dell'arto che 
vengono daposti dagli artisti. residenti in 
Roma; noi sperinmo cho i nostri 
per onsero 
maggiormente apprezzati, è d'hopo che fa 
ciano conoscere le loro opere, e le sale della 
pizza dol Popolo prostano Joro tutto l'agio | 


onde riuscire in quest'intento. 
All'ineonveriente tanto volte deplorato o | al 


ripetuto dell'accalappiacani, causa perenne | 
di risse, bastonature o peggio, non si po- ||, 
trebbo ovviare col mandaro in giro il car- | 1 
Feto municipalo in certo oro della notto | © 
Piuttosto che sullo primo oro del mattino? | ! 

Adesso che tutti sanno che quella è l'ora 
fatale aì cani, li indono in quelle ore 
© pol... chi vuo' voder canî a vagare sonza 
padrone è museruola non hl che a venire | pÎ 
a Roma. È 


Gli Omnibus, S 
regolamento 


per gli omnibus v'é un 
ale, come avviene cl 
ro rimosi 
allo 7, in una parola 
loro fa più comodo lasciando i 
passeggieri adapottarli talvolta sulla piazza 
di Venezia, talvolta in quella dti S. Pietro, | A 
odi SG 


= Ri 


Dal quadro statistico delle. operazi 
compiuto dalla Direziono di polizia webana 
o rurale, e dai delegati regiona: 
guardie di città 6 dalle. guard 
nella settimana compresa 
combre passato 


1, i servizi 
osti fatt 


prestati 178, gli a 
rai privi di domiici 


del di 31 dicembre 1873, 
I Barometro è ridotto a_0> a! mare. L'altezza 
della stazione è di 49,3 65 
Isrometro a mezzodì = 707,9, 
Termometro centigraro 
Massimo — Minimo — — 20 
Umidità media del giorno 
Rela { — Assoluta — 9,81 
Vento dominante. Nond dello © moderajo. 
Slato del cielo, Bello. 


lo folicitazioni del Pariamento © dei 
i gravdi dignitari dello Stato. 

Il ricevimento è stato fatto nel so 
guento ordine: 

Cavalieri dell'Annunziata, 

Deputazione del Senato, 

Deputazione della Camera, 

Ministri, 

Grandi ufficiali dello Stato, 

Consiglio di Stato, 

Corte de’ conti, 

Tribunalo supremo di guerra, 

Corte d'Appello © Tribunalo civile 
correzionale , 

Ufficiali superiori della guardia na- 
zionale , 

Ufficiali superiori dell'esercita, 

Il prefetto, il Consiglio di prefettura 
© la Deputazione del Consiglio provin- | 
ciale, 

Il rettore è la Deputazione della R. Uni- 


di 


Lo stesso Depulazioni furono quindi 
ricevuto dal Principe o dalla Principessa 
di Piemonte pure ne'loro appartamenti | 
di parata. 

Nello sale del grande appartamento 
erano convenuti moltissimi ufficiali della 
guardia nazionale e dell'esercito. 

Questa sora .vi è stato pranzo di gala 
al Quirinale. 


Non crediamo di esagerate dichia- 
rarido che la notizia del rifluto di celo 
brar le esequie del colonnello De La Haye 
nella chiesa di S. Luigi d° Francesi 
fatta grande impressione nella cittadi- 
nanza. 

Secondo la voce corsa, mons. Rayno- 
val si sarebbe scusato col protestare che 
egli aveva obbedito agli ordini del si- 
gnor di Corcelle, ambasciatore fran- | pi 
ceso presso la Santa Sede. 

Ignorinmo so quella voco sia 0 non 
sia fondata; in ogni modo resta il fatto 
strano cho nella chiesa di S. Luigi dei 
Francesi si é ricusato di ricevere la 
salma d'un cittadino francese, d’an uffi- 
cialo superiore dell'esercito francese, 
d'un addetto alla Legazione franceso 
presso il Re d'Italia. 

Non importa ora ricercare da quali 
considerazioni questo rifluto sia stato 
consigliato. Basta esso a caratterizzare 
una situazione politica. So poi sì ag- 
giunge che de' molti sacerdoti. francesi 
che dimorano in Roma 0 vi sono di pas- 
saggio, solo il padre Trullet, da quanto 
ci si assicura, è intervenuto alla funo- 
bro funzione, si potrà meglio giudica» 
della posizione della logazione trap: 
presso i Re d'Italia rispetto all’ cmba- 
sciata francese presso la Santa Sede. 

Il Principe di Piemonte e sli ufficiali 


di 


spinta la salma del compianto colonnello 
dalla chiesa di S. darigi 

compagnata da loro. 
spondero ad una corlesia con una mà 
Jevolenza, 


Dre stata fatta al defunto e alla Lega 
ziono francese, a chi era addetto. 


mente illuminato, 
spottatori ; 


Lombardo - 


Mobiliare - 
Raccomandiamo al Troinni questa | Rendita iui 
partita. Tabacchi 


Bata Halo-Rustriaca 


tocar 


lire 12 50, scadente il 
tento calcolo del maggior rimborso di lira 


tecario di Campobasso trovansi vendi 


scono in provi 


n._r —_!_1r—_———1 
IMPRESA DELL'ESQUILINO 


saranno ostensibili i Campioni di diva 
infissi ed il relativo 


sentare Ja schedì 


TRATTORIA DEL 


vegi, l'antica 
Da cucina è cor'ciutissima a Roma 
non ha quest'anp 2tmentato i prezzi del 


suoi generi, e pid 
onorata. da /-Ittotissimo concorso di ec: 


sono. I pre! 


Luigi, solo perchè 
Sarebbe sto ni 


l'offesa vera sarebbe som- 


Questo incidenté non. è di quelli che 
iguardano con indifferenza. Vedremo 


come verrà commentato in Francia dal 


verno @ dalla stampa. 


è stata serata di gala 
I M. il Re vi si recò 
irca le ore nove e preso posto nol palco 
lo, avendo a destra S. A. R. la prin- 
‘possa Marghorita ed a sinistra 3. A. R, 
principe Umberto. Il teatro, afarzosa 
non era però pieno di 
p © ciò a cagiono del prezzo 
ingresso veramente occessivo. Viri ap- 
latsi salntarono il Re così all'artito 
‘ome alla partenza; 


—_—————mmmmmm 
DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA Si 


BERLINO 
ustriache. . 


Stasera (1) 
1 teatro Apollo. 


\endita turca 


Dopo Borsa: Mobiliare 


LONDRA È) DI 
Consolidato inglese DIR] o21 
Rendita italiana. ; (| DiIA | GIA 
Torto... 412 | 4004 
Spagnolo ‘| 19568] 17988 


GIACOMO DINA, Dinetrone. 


Giovani RownALDo, Gerente. 


_——— 


AUMENTATE 


parrot n ani 
NOTIZIE ULTIME |le vostre Rendite 

SM. il Re ha ricevuto stamano, 1°, pei I dI 
al Quisinale nell’ appartamento di pi derla, acquistando inveco le obbligazioni 


del Prestito Ipotecario della Città di Came 
pobasso. —Infatti le Ob i 


i Campobasso fr 


garanzia «el Prestito, Lo obbligazioni 
di 500 liro della Città di Campo: 
asso, al prezzo di lire 415, col eupono di 


4° gennaio 1874, 


versità, 500, etfrene mn i ipotecario 
Il sindaco è la Deputazione muj- | SUPERIORE AL NETTE PER CEN. 
cipale. Te, la qualunque ritenuta 


presente © futura. 


Una piccola partita di obblig: 


li a 

ro 415 presso i sigg. E. E. Oblieght, al 

18, Piazza S. M. Novella Ver 

© Francesco Compagnoni, a Milano, 
Giuseppe. 

A Roma presse il signor E. E. 


@Blieght, 39, via della Colonna: 


Contro invio 


vaglia postalo si spedi- 


n. 854, pia 


Capitolato d'Appalto. 
Gli Aspiranti alla fornitàra dovranno pré- 
uggellata det pretzi nor 
i tardi del giorno di detto mese. / 
Roma, 20 dicembre 4873. 
LA: DIREZIO) 


LCONR 


vato di tutti i vi- 
del Falcone, 


Malgrado il 


si vede, come sempre, 


ri si assumono l'incarico 
prane © ceno per fueri, promettendo 


punturità di servizio e prezzi disoreti. 
_—————————1@ 
APSONAMENTO AI GIORNALI ITALIANI 


L'AGENZIA DI PUBBLICITÀ 
A. TABOGA 


Im mema, via Cacciadore vicolo del 
Pozzo, 54, e'inéarica degli abbonamenti 
per tutti i Giornali. Politici, 
Scientifici, Letterari, Umoristici, Illustrati, 
e di Moda senza alterazione di prezzo né 
prendere provvigione o tassa alcuna. 


Finanziari, 


Atessa Agenzia. Chi desidera trasmissione 
relativa quietanza, speditca centesisti 20 
ni 


vita. Soora chi ro appoggio cl 


Îlo del pubblico, essa ba 


= LA LIBERTÀ » 


GAZZETTA DEL POPOLO 
09 1° del promimo genato la LIBERTA, Gazzetta del Popolo, eta el 0 


tuto ra 


maggiormente ed ora può bon dirsi uno dei più diffusi giornali politici d'Italia. 


La LIBERTÀ, indipendente da qualsiasi ristrotta chiesuola, profossa principi schiettamente 
tiberali o damoceatoio ma convinta che la sola moderazione può riusoîre efficace a farli trion- 
ogni occosso, ripugna da ogni ignobile porsonalità, © si studia di trattare 


fare, sì astiono da 
ogal quistione con calma o temperanza ci linguaggio. 


Negli articoli di fondo, oltre alle questioni di politica generale, discata quello economiche, 
fisaniario o commercial: Tralta [raucotemento 19 questione milire, ed è uno del pochi gior- 
vall politici che insistono ia modo specialo e coa costanza sulla assoluta necessità ii provvodere, 


energicamente alla difosa dol paoso. 
La LIBERTA pubblica giornalmente corrispondenzo della pri 


Jalì ci 


lettera quotidiana da Parigi, o settimanalmento lettero da Berlin 


Nello Aecenirine riassumo ogni iono do tizio dei principali giornali francesi, Togli, 


tedeschi, belgi, svizzori © spagnuol 


ha pure una specialo rassegna dei teatri 


Un servizio speciale di telegrammi, olira ai dispacci Stefani, procura ai lettori delia LIBERTA 
importati notizio molto prima che qualunque aitro giornale. Inoltre, la LII 
rica di molte. comarca o di ‘ilegrammi speciali. col corsi deli 


iorao un'apposita rubi arcial 
Brea di Fireara, Gonora, Torino, Milano e Napoli 
ta lo seduto parlamentari, la LIBERTA pubblica una sc 
udita la Roca allo 8 pom. © spedlia a tufi gl abbonati di 


contiene un esteso ed accurato resoconto dello seduto della Camera @ d 


notizio parlameotari della giornata. 
Duraote l'anno prossimo, la LIBERTÀ pubblicherà in appondi 


La Marchesa di Saint Prie. 


I quattro primi, sono sopratutto pregievoli pel loro intrecci 


Savini, 
ziere; 


espressamente per la Libertà, 6 varrà a conforma 


incontrato tanto favore ne pubblico. 
PREZZO DI ABBONAMENTO 


anne L, 34. — Per sel mesi I. 12. — 


Per 


Il miglior mezzo per abbonarsi è Hat «i dirigoro loltege e vaglia. p:stali al seguento ind 


rizzo: All'Amministrazione della LAI DER: ROM. 


_r_——_—______--rrzrzzz-==== = = =» 


TINTURA ISPANTANBA ETIOPICA —, 


Questa tintura, tanto usilata in Ociente, (Lo si raccemanda per Vee- } 
callente eun Bontà mita al massîmo b°en prezzo dà ai capelli od alla 
barba lg più bello e stabili gradazioni di à 
Brillante nero, 


Dopoito presso l'Age 
Roma presso l'Agenzia È 


1. 3 coll'istuzione 
S. Teresa, là, Torino e in 
bom vicolo dell Pozzo, Si. 


Un solldo letto di ferro 
con pagliariccio a molla 
per L. 


LETTO DI FERKO setniinto a fao0> e dorato, con materasso di 
ino, da collegi 


edisce mediacte vaglia più Lire 3 per imballag 


Giornali d 


si ricevono presso l'Ufficio di pubblicità 


ROMA, via della Colonna, 2 | 
Si ricevono anche commissioni di a 
[giornale del mondo. 


GIORNALE DBLLE DONNE 


DI A. VESPUCCI 
Edizione completa (Lelteratara @ Moda) -— Dù egni n risol 
aci a e li o fr 
x anede, modelli, ricami colorati ces. 

e AI i E 
È Spe sati gr van CETTE e 


all’ ®1. 6 al semestr pino) 
int i SAR le 
LA e ml n toto a ma. = Pr un anto, 


PER PROFUMAGG E DISI 


le Abittazioni 
Indie Rea 


PETTARE 


È 4.50, 
ROMA, presso Lorenzo Corti, piosra Gooeit 

SOIA pre no Curti, piasra Gioveltui, 48: F. Baw 
anita ia Via, DI-5® — FIRENZE, jr 3"C puote Po 


YOLE 


ROMANZO ME SAV. 
VENTO DI MEDORO SAVINI 


Ti, 
Liri 


FABBRICA E NEGOZIO DI LETTI I 
di GIOVANNI GARASSINO, Piazza Campo Marzio, 4, Rom: 


Gazzetta d'Italia — Il Corriere Italiano — L'O; 
izetta del Popolo — Il Lampione — Il Conservatore 


0, da Vionna è da Madrid. 


Ottra alla Cronacalfcittadina, pubblica articoli di variotà, sclentifici, artistici o letterari; ed 


TA pubblica 


Pi 


ico i seguenti romanzi: 


Amore e Sciopero. 
Il Segreto del Labirinto. - Il cavaliere d’Eon. 
Mine e Contro mine. - L’Andalusa, di M. Savini, 


, per i caratteri cho mettono ln 
scena, e por una costanto e sempro crescente atiraltiva. L'ANDALUSA, è stato scritto da Modoro 

la bella foma del giovano roman- 
; L'ultimo è la continuazione di SCETTRI E CORONE, o poichè si riferisco agli avroni- 
menti del 1870, ha un interesso anclie maggioro del Romanze cho ora pubblichiamo, o che ba 


Per tre mea L. 6. 


INCMIOSTRO INDEL 


Per marcare la 1 
cuna preparazione. Non scelbra 

bucato, xè si cancella cen qualsiaai 
processo chi Preso L. 1 
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